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L’intervento del Centro Operativo
Emergenza Sismica in occasione del
terremoto del 2009 a L’Aquila

A
seguito del terremoto del 6 aprile 2009 (MW=6.3) a L’Aquila, molte sono state le attività di campagna,

rilevamento e monitoraggio avviate dall’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. Come in ogni

emergenza, squadre di ricercatori e tecnici specializzati si sono mobilitate per l’installazione di reti di

monitoraggio sismico, GPS, per il rilievo geologico e dei danni causati dalla scossa principale e da quelle successive.

In questa occasione è stato impiegato, per la prima volta in emergenza, il Centro Operativo Emergenza Sismica

(COES) in modo coordinato con il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (DPC). In questo quaderno

descriviamo l’attività svolta dal COES durante l’emergenza sismica da aprile 2009 a gennaio 2010 presso la Direzione

di Comando e Controllo a Coppito (AQ) ed il ruolo che ha avuto nella comunicazione verso il DPC e

nell’informazione verso gli operatori di protezione civile, tutti coloro che erano impegnati nel soccorso e la

popolazione.

A
fter the earthquake that struck L’Aquila (Central Italy) on April 6, 2009 (MW= 6.3), the Istituto Nazionale di Geofisica

e Vulcanologia staff have been involved actively in many field activities, surveys and high resolution monitoring of the

epicentral area. As during every seismic emergency, several teams of researchers and qualified technicians have been

working for installing seismic and GPS monitoring networks, for the geological survey and the assessment of damages caused

by the main shock and by the main aftershocks. In this context the Centro Operativo Emergenza Sismica (COES, Earthquake

Emergency Operative Center) has been employed for the first time in a real emergency in strict coordination with the National

Department of Civil Protection (DPC). In this paper we describe the activities of the COES during the seismic emergency from

April 2009 to January 2010 at the Directorate of Command and Control in Coppito (AQ) and the role played in the

communication to DPC and in the information to the operators of civil protection, to all the personnel engaged in the rescue

activities and to population.
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Introduzione

Da alcuni anni l’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (INGV) sta investendo risorse economiche ed
umane per lo sviluppo e l’implementazione della struttura di
Pronto Intervento che in caso di eventi sismici rilevanti inter-
viene in area epicentrale con l’obiettivo di installare stazioni
sismiche temporanee per migliorare il monitoraggio e lo
studio dell’area colpita. Un ruolo rilevante, nell’ambito delle
attività della struttura di Pronto Intervento dell’INGV
[Moretti et al., 2010c], è rivestito dal Centro Operativo
Emergenza Sismica (COES), la struttura che costituisce il
presidio INGV in area epicentrale. Progettato principalmen-
te come punto di riferimento per un supporto tecnico-logi-
stico ai colleghi impegnati nelle attività di gestione e manu-

tenzione delle reti sismiche temporanee, è stato ottimizzato
anche per essere il centro dell’informazione scientifica sia
per il Dipartimento Nazionale di Protezione Civile (DPC)
che per tutti gli operatori di soccorso (Vigili del Fuoco,
Associazioni di volontariato, Forze dell’Ordine, Esercito,
ecc.), i dipendenti delle amministrazioni locali e degli uffici
pubblici e soprattutto per la popolazione colpita dall’evento
[Moretti et al., 2010a].
In questo quaderno, viene presentata l’attività del COES
relativa all’emergenza verificatasi in seguito al terremoto
avvenuto a L’Aquila il 6 aprile 2009 (ore 03.32 locali, ML=5.9,
MW=6.3). In particolare sono descritte le caratteristiche del-
l’intervento, la tempistica ed il lavoro svolto nelle diverse fasi
dell’emergenza, dal 6 aprile 2010 al 31 gennaio 2011 [Moretti
et al., 2009].
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1. La Struttura di Pronto Intervento

L’INGV è dotato di una struttura di Pronto
Intervento che in occasione di eventi sismici
rilevanti interviene in area epicentrale con
l’obiettivo di installare stazioni sismiche tem-
poranee che permettano, in tempi relativa-
mente brevi, un sostanziale miglioramento del
monitoraggio di dettaglio dell’area colpita dal
terremoto. In questi ultimi anni, tale struttura
è stata notevolmente sviluppata dal punto di
vista tecnologico e scientifico ed implementata
con una componente informativa.
Oggi è costituita da:
• una rete sismica temporanea a trasmissio-

ne satellitare per il miglioramento delle
localizzazioni in tempo reale e le elabora-
zioni correlate realizzate dal sistema di sor-
veglianza sismica nazionale dell’INGV
(Re.Mo.Tel.), [Abruzzese et al., 2011];

• una rete sismica temporanea stand-alone
per l'acquisizione di dati ad alta risoluzione
che permettono di migliorare le conoscen-
ze scientifiche dell'area interessata (Re.Mo.), [Moretti et
al., 2010c];

• il COES ovvero il presidio logistico, tecnico, scientifico e
informativo dell’INGV nell'area epicentrale interessata
[Moretti et al., 2010a].

La struttura di Pronto Intervento interviene quindi in area
epicentrale per garantire:
1. L’ottimizzazione della geometria delle reti sismiche per-

manenti presenti nell’area colpita dal terremoto attraver-
so l’installazione, in tempi relativamente brevi, di stazio-
ni sismiche temporanee in real-time e in stand-alone.

2. Un supporto logistico, tecnico, scientifico ed informativo
ai colleghi dell’INGV, agli operatori di soccorso impegna-
ti nell’emergenza ed alla popolazione colpita dall’evento
attraverso l’allestimento del COES.

Il terremoto del 6 aprile 2009 a L’Aquila (Abruzzo) ha rappre-
sentato un momento molto importante in cui tutte le com-
ponenti della struttura di Pronto Intervento dell’INGV hanno
potuto misurarsi, per la prima volta, in una situazione reale.
L’emergenza aquilana ha messo alla prova la struttura e
quanti vi lavorano anche in considerazione della difficoltà di
operare in una situazione di così grande impatto emotivo.

1.1. Il Centro Operativo Emergenza Sismico (COES)
La realizzazione del COES nasce all’inizio del 2007 ed è il
risultato di più di 10 anni di esperienze diverse: esperimenti
scientifici programmati, esercitazioni, ma soprattutto emer-
genze sismiche, dalla crisi sismica ai Colli Albani (1989-1990)

fino al terremoto avvenuto il 31 ottobre 2002 a San Giuliano
di Puglia in Molise (ML=5.4). Sfruttando al meglio le
moderne tecnologie di trasmissione ed i nuovi sistemi d’ac-
quisizione dati per il monitoraggio sismico, è stato possibile
sviluppare una struttura flessibile e modulare adattabile alle
diverse esigenze che si presentano durante la gestione di
una crisi sismica.
Per potersi adattare in ogni situazione, il COES è dotato di
una tenda a montaggio rapido, modello Montana PNEU-
TEX della Ferrino, 6x6m (Figura 1) attrezzata ed organizza-
ta in più ambienti specializzati (Figura 2a): una piccola Sala
di Sorveglianza Sismica, replica di quella della sede di Roma,
che consente di seguire l'evoluzione della sequenza con la
visualizzazione degli eventi in tempo reale (Figura 2b); un
piccolo laboratorio per il supporto tecnico alle squadre
impegnate nella gestione delle reti sismiche e GPS tempora-
nee; una piccola sala riunioni (Figura 2c).
In tal modo la struttura può essere rapidamente operativa, in
totale autonomia oppure può essere inserita all’interno della
Direzione di Comando e Controllo (DI.COMA.C.), la strut-
tura ufficiale del DPC che coordina gli interventi nella
gestione delle emergenze [Moretti et al., 2010a].
La progettazione e la realizzazione del COES nasce dal-
l’esigenza, più volte rilevata nelle diverse emergenze sismi-
che degli ultimi vent’anni, di garantire un’assistenza ad
ampio spettro a tutti i colleghi dell’INGV sia nello svolgi-
mento delle attività straordinarie di monitoraggio, rileva-
mento, campagna, ecc. sia nel difficile compito di tenere
informati quanti sono coinvolti nell’emergenza perché vit-
time o soccorritori.

Figura 1 La tenda che ospita il COES ed il suo allestimento interno.
Figure 1 The tent hosting the COES and its internal arrangement.
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Nel dettaglio, il COES si propone quindi di:
1. fornire un supporto tecnico-logistico alle squadre INGV

impegnate nella gestione delle reti sismiche temporanee
installate, a poche ore dal verificarsi del mainshock, nel-
l’area colpita dal sisma;

2. assicurare un supporto logistico a tutti i colleghi INGV
e non, impegnati in attività di campagna di diverso gene-
re (geologica, sismica, macrosismica, GPS, ecc);

3. garantire un’informazione scientifica continua al DPC
all’interno della DI.COMA.C., riducendo così i tempi
della comunicazione preliminare di un evento sismico;

4. promuovere un servizio di informazione e formazione
sul fenomeno in corso rivolto ai soccorritori, ai dipen-
denti delle amministrazioni locali e degli uffici pubblici
ed alla popolazione colpita (adulti, bambini, nuclei fami-
liari) facendo attenzione agli aspetti emotivi e psicologici
che possono manifestarsi in seguito ad un forte trauma

come l’esperienza di un terremoto.
Per realizzare tali obiettivi, dal 2007 il COES ha utilizzato al
meglio l’esperienza e la professionalità dei suoi ricercatori e
tecnici dei diversi settori. In particolare, per il suo sviluppo
tecnologico, si è avvalso di personale con una lunga espe-
rienza nel monitoraggio e nell’acquisizione di dati sismici,
sia in tempo reale che stand-alone, così come di personale
informatico. Per il suo sviluppo informativo, dal 2008, sono
stati coinvolti sismologi e psicologi con una lunga esperien-
za nel settore della divulgazione scientifica ed in progetti per
la riduzione del rischio sismico [Progetto Edurisk1].

2. Il COES in occasione dell’emergenza a L’Aquila

Alle ore 1.32 UTC (3.32 ora locale) del 6 aprile 2009, una
forte scossa di terremoto (MW 6.3) ha colpito l’Abruzzo pro-
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Figura 2 Allestimento interno della tenda ed infrastruttura di comunicazione satellitare.
Figure 2 Internal arrangement of the tent and the satellite communication infrastructure.

1 www.edurisk.it

b) c) d)

a)
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vocando 308 vittime, più di 1500 feriti ed oltre 65.000 sfolla-
ti. Enormi i danni subiti dal patrimonio artistico, culturale,
antropico, ambientale del capoluogo abruzzese e di molti
piccoli comuni limitrofi.
Tempestivamente, squadre di ricercatori e tecnici specializ-
zati si sono mobilitate per l’installazione di reti di monitorag-
gio sismico [Margheriti et al., 2010; Cultrera et al., 2009;
Chiarabba et al., 2009] e GPS [Anzidei et al., 2009; Cheloni et
al., 2010; Memmolo et al., 2010], per il rilievo geologico
[Emergeo working group, 2009] e macrosismico [Galli et al.,
2009]. Nel contempo, i funzionari dell’INGV hanno assicura-
to, insieme ad altri rappresentati di strutture ed enti, pubbli-

ci e privati, la loro presenza h24 al Comitato Operativo per-
manente attivato presso la sede del DPC di via Vitorchiano a
Roma, per la gestione e la risoluzione dei problemi legati alla
prima emergenza.
Nei primi 4 giorni dopo il mainshock, a causa dell’elevato
numero di scosse (alcune centinaia al giorno), si è reso neces-
sario il coinvolgimento del quadruplo del personale normal-
mente impiegato nei turni della Sala di Sorveglianza Sismica
dell’INGV a Roma, per garantire al DPC la tempestività e la
correttezza dell’informazione riguardo agli eventi che si sta-
vano verificando. Nei giorni successivi, si è proceduto rad-
doppiando, in tutto l’arco delle 24 ore, il numero dei turnisti

Figura 3 Panoramica e particolare della DI.COMA.C. allestita all’interno della palestra della Scuola Allievi della Guardia di Finanza
in località Coppito, L’Aquila.
Figure 3 Overview and detail of the DI.COMA.C. set up inside the gymnasium of the Cadet School of the Guardia di Finanza in
Coppito, L’Aquila.

Figura 4 Nel cerchio rosso è evidenziata la posizione del COES all’interno della DI.COMA.C. A destra, dettaglio della disposizione del COES.
Figure 4 The red circle shows the position of the COES within the DI.COMA.C. On the right a detail of the arrangement of the COES.

DI.COMA.C - Scuola Allievi della GdF
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e dei funzionari presenti in Sala.
Nonostante il personale dedicato al COES fosse pronto a
poche ore dall’evento, la sua attivazione è avvenuta l’8 apri-
le, terzo giorno dell’emergenza, a seguito della richiesta del
DPC. Il COES è stato installato presso la DI.COMA.C., alle-
stita nella palestra della Scuola Allievi della Guardia di
Finanza (GdF) in località Coppito (L’Aquila), ed assegnato
alla Funzione 1 - Tecnica di Valutazione e Censimento
Danni (Figura 3) .
Considerata la difficoltà di accedere all’interno della
DI.COMA.C. e data la vicinanza della zona epicentrale alla
sede INGV di Roma, durante l’emergenza è stato fornito
supporto tecnico-logistico solo in modo sporadico ai colle-
ghi impegnati nella gestione e nella manutenzione delle
reti temporanee; questo ha permesso di poter dedicare
molto tempo ed energie per un migliore e più attento sup-
porto informativo-scientifico al DPC, ai soccorritori ed
alla popolazione.
Il COES è stato allestito al piano rialzato della palestra
(Figura 4), in un punto di passaggio di tutti gli operatori

impegnati nelle operazioni di soccorso. Questa sistemazione
ha reso inutile l’installazione delle infrastrutture in dotazio-
ne, ovvero la tenda ed alcuni suoi equipaggiamenti, ed ha
permesso di sfruttare quelle esistenti come la corrente elet-
trica, la rete internet, la telefonia (fissa e fax) e, in generale, il
supporto logistico (mobilio e possibilità di ristoro).
L’allestimento del COES comprendeva:
1. una postazione con SISMAP, ovvero l’applicazione realiz-

zata da ricercatori, tecnologi e tecnici dell’INGV in uso
presso la Sala di Sorveglianza Sismica della sede di Roma
[Amato et al, 2006]. Tale sistema realizza tutte le funzio-
ni di comunicazione con il sistema di acquisizione e di
localizzazione automatica, visualizza le informazioni di
dettaglio di ciascun evento sismico e consente di accede-
re in maniera georeferenziata a tutte le informazioni
accessorie. Di fatto una riproduzione, in modalità light,
della Sala di Sorveglianza Sismica (Figura 5a);

2. una stazione sismometrica stand-alone costituita da un
acquisitore REF TEK 130 equipaggiato con un velocime-
tro a corto periodo LE-3Dlite ed un accelerometro

Figura 5 Allestimento del COES. a) Nel cerchio rosso è evidenziato il monitor con SISMAP, il sistema di localizzazione automatica. b)
La stazione sismometrica stand-alone in acquisizione presso la postazione del COES. c) Pannello con gli aggiornamenti giornalieri della
sequenza sismica; d) Schermo per l’attività di informazione collettiva.
Figure 5 Equipment of COES. a) The red circle shows the SISMAP monitor, the automatic location system. b) The stand-alone seismic
station at the COES with the real-time waveform monitor. c) Panel with daily updates of the seismic sequence, d) Display for the
information activities.

a) b)

c) d)
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Episensor FBA-ES-T in acquisizione continua con visua-
lizzazione in real-time delle forme d’onda (Figura 5b);

3. un pannello dove era possibile avere tutte le informazio-
ni e consultare gli aggiornamenti giornalieri della
sequenza sismica in atto (Figura 5c);

4. uno schermo 2x2.5 m (Figura 5d) su cui veniva proietta-
to l’aggiornamento della sequenza e che poteva essere
utilizzato anche per attività di informazione collettiva.

L’attività del COES era indirizzata principalmente al DPC al
fine di diminuire i tempi della comunicazione preliminare
degli eventi sismici in zona epicentrale; il tempo rimanente
era dedicato ai soccorritori ed ai lavoratori impegnati nelle
operazioni di soccorso ed assistenza alla popolazione.
Nei primi due mesi di emergenza è stato fornito un suppor-
to formativo-informativo ed anche psicologico a più di
20.000 persone che quotidianamente raggiungevano il
COES per avere aggiornamenti sulla sequenza sismica in
atto e, in generale, sul fenomeno terremoto.
I primi di giugno la DI.COMA.C. è stata trasferita all’interno
della palazzina di fronte alla palestra, sempre all’interno della
caserma della Guardia di Finanza, in una zona uffici apposita-
mente realizzata a seguito dei lavori necessari per ospitare il
vertice del G8, la riunione degli otto Grandi della Terra, pre-
visto inizialmente all'isola della Maddalena (Sardegna) e spo-
stata nel capoluogo abruzzese. Anche il COES è stato trasfe-
rito e ripristinato sempre all’interno della Funzione 1.
In questa nuova sistemazione, l’allestimento comprendeva:
1. la postazione con SISMAP, il sistema di localizzazione

automatica;
2. il pannello per gli aggiornamenti quotidiani della sequenza;
3. due proiettori per la visualizzazione della mappa della sismi-

cità continuamente aggiornata e delle forme d’onda in real-
time (Figura 6b) registrate dalle stazioni sismiche della zona.

Questa nuova ubicazione ha comportato un ridimensiona-
mento delle attività del COES presso la DI.COMA.C.; in par-
ticolare è stato minore l’impegno rivolto all’informazione e
alla formazione dei soccorritori che non avevano i permessi
per accedere alla Funzione 1.
Contemporaneamente a questo ridimensionamento delle
attività del COES presso la DI.COMA.C., c’è stata l’attivazio-
ne di un intenso ed estremamente oneroso servizio di infor-
mazione per la popolazione ospitata nelle tendopoli: il pro-
getto “La Terra tretteca, ji no!” [Nostro et al., 2009]. Questo
progetto coordinato dall’INGV, con la collaborazione di
DPC, ASL de L’Aquila ed associazioni di psicologi volontari
è stato portato avanti in molte tendopoli durante tutta l’esta-
te per aiutare la popolazione a comprendere quanto accadu-
to nel contesto complessivo della pericolosità e del rischio
dell’area e per fornire risorse e strategie per l’adattamento
emotivo e psicosociale nella fase post-emergenza che potes-
sero stimolare un nuovo modello di ricostruzione e di gestio-
ne del territorio.

2.1 Tempistica dell’intervento e personale impiegato
Il COES è rimasto attivo presso la DI.COMA.C. fino al 31
gennaio 2010, data in cui il DPC ha dichiarato ufficialmente
terminata la fase di emergenza. Durante questi 10 mesi l’at-
tività può essere suddivisa in più fasi corrispondenti ai diver-
si livelli di emergenza (Tabella 1).
Il primo periodo, dall’8 aprile a fine maggio 2009, è stato
caratterizzato dalla presenza costante di almeno 2 sismolo-
gi e di un tecnico e saltuaria dei colleghi psicologi (prima
riga della Tabella 1). La presenza del personale era garanti-
ta dalle 7.30 alle 24.00 con scostamenti dovuti alle specifiche
circostanze (per es. scossa sismica risentita, crisi di panico
collettive dovute a circolazione di notizie allarmanti, cam-

Figura 6 Il vertice del G8 si è svolto all’interno della caserma della Guardia di Finanza a Coppito (AQ) dall’8 al 10 luglio 2009 (a).
I sismologi dell’INGV hanno garantito una presenza H24 presso il COES nei 3 giorni del vertice del G8 (b).
Figure 6 The G8 summit took place in the headquarters of the Guardia di Finanza in Coppito (AQ) from 8 to 10 July 2009 (a). INGV
Seismologists guaranteed a H24 attendance at the COES during the 3 days of the summit (b).

a) b)
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bio turno dei soccorritori con conseguente richiesta di
aggiornamento dell’andamento della sequenza, partecipa-
zioni a riunioni operative, ecc.). Durante questa prima fase
emergenziale, il cambio tra i turnisti avveniva con una
sovrapposizione di circa mezza giornata per consentire il
più completo e dettagliato passaggio di consegne.
Contemporaneamente alle attività del COES, alcuni sismo-
logi ed i due psicologi d’intesa con l’Ufficio Scolastico
Provinciale L’Aquila e l’Ufficio Scolastico Regionale per
l’Abruzzo, hanno avviato la campagna informativa per gli
insegnanti presenti nelle tendopoli, per fornire un immedia-
to supporto informativo e formativo per la popolazione sco-
lastica sfollata.
Nel mese di giugno, in concomitanza con la diminuzione
dello stato di emergenza ed in accordo con il responsabile
della Funzione 1, l’orario è stato adeguato alle necessità e
comunque è stato assicurato il servizio dalle 8.00 alle 20.00
(seconda riga della Tabella 1).
Complessivamente, nei primi 3 mesi, si sono avvicendati 29
sismologi, 19 tecnici e 2 psicologi.
Le prime due settimane di luglio sono state invece dedicate
all’organizzazione ed allo svolgimento del vertice del G8
(terza riga della Tabella 1). All’INGV, è stato infatti richiesta
un’implementazione del servizio di sorveglianza sismica
presso la DI.COMA.C. per assicurare una comunicazione
immediata di un eventuale evento sismico tale da richiedere
l’evacuazione degli ospiti della caserma. Entrati nel vivo del
vertice del G8, durante i 4 giorni (7-10 luglio), è stata assicu-
rata una presenza H24 di 2 sismologi. Complessivamente si
sono avvicendati 4 sismologi che nei 4 giorni cruciali hanno
coperto turni di 12 ore.
La fase successiva per la quale il DPC ha richiesto la collabo-

razione dell’INGV è stata la riapertura delle scuole nel mese
di settembre 2009 (quarta riga della Tabella 1). In occasione
della Conferenza di Servizi indetta dal direttore dell’Ufficio
Scolastico Regionale per l’Abruzzo, il DPC ha comunicato
la costituzione di un gruppo di lavoro per accompagnare le
scuole, che avevano almeno un plesso nell’area maggior-
mente danneggiata, nella fase di riavvio delle attività scola-
stiche. La prima fase delle attività previste è consistita nel-
l’attivazione di una serie di incontri formativi-informativi
per tutto il personale della scuola (insegnanti, personale
ATA e amministrativo, dirigenti). Durante questi incontri
sono state fornite informazioni aggiornate sul terremoto e
sull’andamento della sequenza sismica, un inquadramento
generale sugli aspetti psicologici, alcune indicazioni sulla
gestione di una eventuale emergenza a scuola. Anche in
occasione della riapertura delle scuole all’INGV, è stata
richiesta un’implementazione del servizio di sorveglianza
sismica presso la DI.COMA.C. al fine di assicurare una
comunicazione immediata nell’eventualità di un evento
sismico tale da richiedere l’evacuazione delle scuole. A tal
fine sono state concordate procedure di comunicazione ed è
stato organizzato un incontro formativo-informativo per
tutto il personale e i volontari (Vigili del Fuoco, volontari di
protezione civile, Forze dell’Ordine, Forze Armate, ecc. )
che avrebbero affiancato il personale della scuola nelle
prime 2 settimane di avvio delle attività scolastiche.
Nell’ultima fase, fino al 31 gennaio 2010, la presenza di per-
sonale al COES è stata saltuaria ma è stata comunque garan-
tita una reperibilità in caso di necessità ed è stato inviato
costantemente, tramite email a destinatari concordati del
DPC, un report standard (vedi Paragrafo 2.2.1) almeno 2
volte al giorno (ultima riga della Tabella 1).

Tabella 1 Tempistica e personale impiegato al COES.
Table 1 Time ranges for the activities and personnel involved in the COES.

PERIODO
PERSONALE IMPIEGATO QUOTIDINAMENTE

SISMOLOGI TECNICI PSICOLOGI

08/04/2009 – 31/05/2009 da 2 a 4 unità: presenza costante 1 unità: presenza costante 2 unità: presenza saltuaria

01/06/2009 – 30/06/2009
almeno 2 unità:
- presenza nei giorni feriali
- reperibilità durante i festivi

reperibilità presenza concordata

4/07/2009 - 12/07/2009
(vertice del G8)

4 unità: presenza H24 - -

13/07/2009 - 30/09/2009
2 unità:
- presenza saltuaria ma costante, principalmente sismologi
- disponibilità in caso di necessità

01/10/2009 - 31/01/2010 2 unità:
- disponibilità in caso di necessità, principalmente sismologi
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2.2. Le attività del COES
Come già descritto, fin dalle prime ore di presenza alla
DI.COMA.C., il COES è stato il punto di riferimento tecni-
co-scientifico per il DPC, con l’obiettivo primario di diminui-
re i tempi della comunicazione preliminare degli eventi
sismici in zona epicentrale. Oltre a garantire continui aggior-
namenti sull’andamento della sequenza sismica, venivano
fornite tutte le informazioni dettagliate in caso di evento
sismico particolarmente significativo, relazioni dettagliate
sull’andamento della sequenza per le riunioni operative quo-
tidiane e per occasioni particolari come il Consiglio dei
Ministri svoltosi in via straordinaria a L’Aquila il 23 aprile
2009. Fondamentale importanza ha avuto il presidio INGV
in occasione del vertice del G8.
La presenza del COES, a diretto contatto con la dirigenza del
DPC, ha permesso di creare un’interfaccia di comunicazione
molto più rapida in caso di evento sismico e di alleggerire
molto il carico di lavoro della Sala di Sorveglianza Sismica di
Roma (Paragrafo 2.2.1).
Il COES inoltre è diventato il punto di riferimento informa-
tivo e formativo per tutti gli operatori impegnati in area epi-
centrale. Notevole interesse è stato manifestato dagli opera-
tori di soccorso, in particolare dai Vigili del Fuoco e dalla
Guardia di Finanza, che oltre alla personale curiosità, aveva-

no l’esigenza di rispondere alle domande ed alle preoccupa-
zioni della popolazione colpita con la quale erano quotidia-
namente a diretto contatto.
Nelle prime due settimane il COES ha fornito supporto
esclusivamente all’interno della DI.COMA.C., ma tale ini-
ziativa ha consentito di comprendere velocemente quali
fossero i bisogni informativi delle persone colpite e dei soc-
corritori. L’analisi di questi bisogni ha permesso di proget-
tare degli interventi più strutturati rivolti agli insegnanti ed
alla popolazione presente nei campi di accoglienza
(Paragrafo 2.2.6).
Il COES infine è stato un punto di riferimento informativo e
logistico per i colleghi dell’INGV e per i colleghi di altri enti
o strutture.

2.2.1 Comunicazione verso DPC e rapporti con la
Sala di Sorveglianza Sismica
Non appena operativo, il COES ha concordato le modalità di
comunicazione con i dirigenti della Funzione 1 del DPC: fermo
restando il ruolo primario della Sala di Sorveglianza Sismica di
Roma per la localizzazione definitiva di ogni terremoto, il
COES con la propria dotazione e soprattutto grazie alla presen-
za di sismologi esperti era in grado di poter comunicare i dati
preliminari degli eventi sismici in modo immediato e corretto.

Figura 7 Mappa della sismicità registrata durante la sequenza sismica a partire dal 6 aprile aggiornata alle 19.00 (ora locale) del 25 apri-
le 2009. La mappa riporta gli eventi della sequenza classificati in base alla magnitudo e rappresentati con cerchietti (ML tra 2.0 e 4.0),
quadrati (ML tra 4 e 5), stelle (ML maggiore di 5). Gli eventi degli ultimi 3 giorni sono evidenziati con i colori rosso (oggi), blu (ieri) e
verde (l’altro ieri). In più è visibile, con un altro colore, tutta la sismicità registrata nei 4 mesi precedenti il mainshock.
Figure 7 Map of the seismicity recorded during the seismic sequence from April 6 to April 25, 2009 at 19:00 (local time). The map shows
the sequence of events classified according to their magnitude and represented with circles (ML between 2.0 and 4.0), squares (ML bet-
ween 4 and 5), stars (ML greater than 5). The events of the last three days are highlighted with the colors red (today), blue (yesterday)
and green (the day before yesterday). The map also shows all the seismicity recorded during the 4 months before the mainshock.
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Per gli aggiornamenti sull’evoluzione della
sequenza sismica il COES ha messo a punto una
procedura per la creazione di rapporti standard. Il
rapporto veniva realizzato con una frequenza
adeguata all’evoluzione della sequenza secondo
le richieste del DPC. Nei primi giorni dell’emer-
genza si elaborava un rapporto ogni 2 ore, da
fine aprile a metà maggio si è passati a 4 al gior-
no e, successivamente, 2 al giorno (alle 8.00 ed
alle 19.00). Naturalmente, anche in occasione di
ogni evento sismico rilevante, veniva tempestiva-
mente prodotto un rapporto.
Nel dettaglio, il rapporto era costituito da:
• una mappa aggiornata della sismicità del-

l’area interessata dalla sequenza (Figura 7);
• una lista dettagliata ed illustrata degli eventi

giornalieri (Figura 8);
• un grafico dell’andamento della magnitudo

col tempo (Figura 9);
• un istogramma del numero degli eventi

giornalieri diviso per classe di magnitudo
(Figura 10).

Queste figure, tabelle ed istogrammi sono
mostrati e descritti di seguito.
Per preparare i rapporti fin qui descritti era
necessario l’invio manuale dei dati dalla Sala di
Sorveglianza Sismica di Roma: i sismologi pre-
senti in Sala, considerando l’enorme mole di
lavoro relativa alla localizzazione dei tantissimi terremoti
registrati, inviavano i dati con estrema difficoltà. Per risol-
vere questo problema il COES ha elaborato un sistema
automatico di invio dell’elenco aggiornato dei terremoti.
Dai primi di giugno, le operazioni di invio dei rapporti sono
state automatizzate tramite mail, ad una lista ristretta di
destinatari del DPC e dell’INGV. In Figura 11, esempi della
mappa, della lista, del grafico della magnitudo in funzione
del tempo e dell’istogramma del numero di eventi in funzio-
ne del tempo della sequenza sismica aggiornata al 17 novem-
bre 2009.

2.2.2 Attività informativa e supporto psicologico
per i soccorritori
L’attività del COES era indirizzata principalmente al DPC,
ma il tempo rimanente era completamente dedicato ai soc-
corritori ed ai lavoratori impegnati nelle operazioni di soc-
corso ed assistenza alla popolazione. Il COES è diventato
così il punto di riferimento informativo e formativo per tutti
gli operatori impegnati in area epicentrale, in particolare, per
i Vigili del Fuoco e la Guardia di Finanza, impegnati conti-
nuamente nelle attività di recupero dei beni della gente sfol-
lata e di controllo del territorio.
Nei primi mesi di emergenza è stato fornito un supporto for-

mativo-informativo ed anche psicologico a più di 20.000 per-
sone che quotidianamente raggiungevano il COES per avere
aggiornamenti sulla sequenza sismica in atto e, in generale,
sul fenomeno terremoto.
Nel dettaglio venivano forniti:
• elementi di conoscenze di base sulla sismologia e sulla

sismicità in Italia per comprendere ed interpretare
l’evoluzione della sequenza sismica in atto in Abruzzo;

• un’informazione scientifica dettagliata e corretta sull’an-
damento della sequenza sismica, attraverso la mappa
della sismicità aggiornata, i grafici sull’andamento delle
magnitudo e del numero giornaliero degli eventi;

• gli elementi di conoscenza di base sulle reazioni emo-
tive associate al terremoto e, a richiesta, interventi di
supporto psicologico per la gestione emotiva dei vissuti
legati all’emergenza.

In specifiche circostanze, non appena si verificava una scossa
che veniva risentita dalla popolazione o quando venivano dif-
fuse notizie allarmanti, il COES ha avuto un ruolo strategi-
co per la diffusione di informazioni scientificamente corret-
te e per il ripristino di una pseudo-normalità (non si può par-
lare di normalità, considerata l’emergenza).
Anche in occasione dei cambi-turno settimanali o bi-setti-

Figura 8 Elenco dettagliato degli eventi della giornata aggiornato alle ore
24.00 (ora locale) del 25 aprile 2009. Per ciascun terremoto è riportata la
localizzazione completa e la magnitudo locale. L’elenco è completato dalla
tabella riassuntiva del numero di scosse per intervallo di magnitudo. Con lo
stesso codice di colore, sono evidenziati gli eventi della lista appartenenti ai
relativi intervalli di magnitudo.
Figure 8 Detailed list of the events of the day updated on April 25, 2009 at
24.00 (local time). For each earthquake the full epicenter location and the
local magnitude are reported. The list is completed by a summary table of the
number of shocks for each magnitude interval. The events in the list are
highlighted with the same color code.
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Figura 10 Istogramma del numero giornaliero di terremoti per classi di magnitudo aggiornato alle 24.00 ora locale del 23 aprile 2009.
Figure 10 Histogram of the daily number of earthquakes for each magnitude class updated on April 23, 2009 at 24.00 local time.

Figura 9 Grafico dell’andamento della magnitudo in funzione del tempo aggiornato alle 7.00 (ora locale) del 25 aprile 2009. Per ogni gior-
no è indicata la magnitudo massima registrata.
Figure 9 Graph showing the magnitude versus time updated on April 25, 2009 at 7:00 am (local time). The maximum magnitude recor-
ded for each day is also shown.
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manali dei soccorritori il COES veniva letteralmente invaso
da Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, Forze Armate,
medici, psicologi, ingegneri, ecc. per avere aggiornamenti
sull’andamento della sequenza. In particolare, è stato forni-

to supporto ai Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza ed alle
Forze Armate prima di importanti e delicate operazioni di
recupero, di controllo o di intervento in aree particolar-
mente danneggiate.

Tutti coloro che hanno fruito di questo servi-
zio hanno manifestato grande interesse verso
la proposta informativa ed apprezzamento
anche per le modalità e la disponibilità del per-
sonale INGV.
Anche l’attività di supporto psicologico è stata
caratterizzata dalle richieste estemporanee del-
l’utenza eterogenea che frequentava il COES:
soccorritori, popolazione colpita e colleghi
INGV, in particolare quelli in servizio al presidio
[La Longa et al., 2009]. E’ da rilevare che, per la
prima volta durante una emergenza sismica,
avvalendosi di psicologi interni, l’INGV ha for-
nito supporto psicologico al personale coinvol-
to. Tale attività è stata considerata di notevole
aiuto in considerazione delle forti pressioni
emotive che i maggiori fruitori di questo servi-
zio subivano in quelle circostanze.
Il principale limite dell’attività di supporto psico-
logico è stato legato alla natura stessa del COES,
che collocato all’interno della DI.COMA.C.,
poteva essere accessibile esclusivamente al per-
sonale in servizio all’interno della struttura.
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Figura 11a Mappa della sismicità, prodotta automaticamente, aggiornata alle 19.00 (ora locale) del 17 novembre 2009.
Figure 11a Seismicity map of the area produced automatically, updated on November 17, 2009 at 19.00 (local time).

Figura 11b Elenco dettagliato degli eventi della giornata, aggiornato alle ore
19.00 (ora locale) del 17 novembre 2009.
Figure 11b Detailed list of the events of the day, updated on November 17,
2009 at 19:00 (local time).
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Figura 11d Istogramma del numero giornaliero di terremoti per classi di magnitudo, aggiornato alle 19.00 ora locale del 17 novembre 2009.
Figure 11d Histogram of the daily number of earthquakes for each magnitude class, updated on November 17, 2009 at 19:00 local time.

Figura 11c Grafico dell’andamento della magnitudo in funzione del tempo, aggiornato alle 19.00 (ora locale) del 17 novembre 2009.
Figure 11c Graph showing the magnitude versus time, updated on November 17 2009 at 19:00 (local time).
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2.2.3 Comunicazioni verso i media
Un discorso a parte riguarda l’informazione verso i giornali-
sti e verso la popolazione attraverso i media. Infatti sin dalle
prime ore di operatività del COES sono state predisposte, in
accordo con l’Ufficio Stampa del DPC, le procedure di
comunicazione verso i giornalisti che avevano le loro posta-
zioni all’interno della Scuola Allievi della Guardia di Finanza.
In particolari situazioni, per esempio in caso di una scossa
sismica risentita, o in seguito alla riattivazione della sequen-
za sismica in corso, o per crisi di panico collettive dovute a
circolazione di notizie allarmanti, i giornalisti facevano
richiesta al DPC di avere un’intervista con un sismologo
INGV per preparare un servizio. Tutte le interviste venivano
realizzate dal sismologo più esperto presente al momento,
concordando con gli altri colleghi presenti le modalità
migliori per affrontare l’argomento richiesto con il massimo
rigore scientifico e la massima efficacia comunicativa.
Un grande lavoro ed una profonda analisi veniva fatta con
tutti i colleghi INGV presenti al COES, prima e dopo ogni
intervista al fine di migliorare sempre le modalità di comuni-
cazione di argomenti estremamente sensibili per la popola-
zione fortemente scossa dalla sequenza sismica in atto.
Nei primi due mesi dell’emergenza, le TV presenti all’inter-
no della Scuola Allievi della Guardia di Finanza ci hanno
richiesto almeno un’intervista ogni mattina per fornire alla
popolazione un aggiornamento dell’andamento della
sequenza sismica. In particolari circostanze questa frequenza

è stata aumentata al fine di assicurare informazioni dettaglia-
te ed evitare la circolazione di notizie sbagliate e allarmanti.
Sempre nell’ambito della comunicazione verso la popolazio-
ne, il COES ha collaborato con l’Ufficio Comunicazione del
DPC per la realizzazione di articoli, reports, aggiornamenti
della sismicità e per la newsletter Noi e L’Abruzzo, distribui-
ta in tutte le tendopoli. Un contributo notevole per questo
progetto è stato dato a settembre 2009, in occasione della ria-
pertura delle scuole, al fine di fornire tutte le informazioni
utili per la ripresa delle attività scolastiche.

2.2.4 Attività in occasione del vertice del G8
L’attività del COES, nelle prime due settimane di luglio, è
stata dedicata all’organizzazione ed allo svolgimento del
vertice del G8, fermo restando sempre l’attività fin qui
descritta. Vista la richiesta del DPC di comunicazione
immediata di un eventuale evento sismico tale da richiedere
l’evacuazione degli ospiti della caserma, il servizio di sorve-
glianza sismica del COES presso la DI.COMA.C. è stato
ripristinato ed implemento. A tal fine sono state concordate
le procedure di comunicazione ed è stata organizzata
un’esercitazione per affinare ed adeguare tali procedure.
Entrati nel vivo del vertice del G8, durante i 4 giorni (7-10
luglio), è stata assicurata una presenza H24 di 2 sismologi
presso il presidio INGV.
Durante il vertice del G8, a seguito della richiesta del DPC,
il rapporto è stato realizzato sia nella sua struttura classica
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Figura 12 Mappa della sismicità bilingue realizzata per il vertice del G8, aggiornata alle 18.00 (ora locale) del 7 luglio 2009.
Figure 12 The bilingual seismicity map designed for the G8 summit updated on 7 July 2009. at 18:00 (local time).



che in formato bilingue, inglese ed italiano, per essere distri-
buito a tutte le delegazioni presenti. In Figura 12, l’esempio
della mappa della sismicità.
Anche in questa occasione il COES ha rappresentato un
punto informativo fondamentale. Infatti molte delegazioni
straniere e molti ospiti sono stati invitati a visitare la
DI.COMA.C. per comprendere quanto si stava facendo per
gestire l’emergenza ed hanno avuto l’opportunità di visitare
anche il COES ricevendo così informazioni dettagliate sulla
sequenza in atto ed in generale sul fenomeno terremoto.
Il COES, oltre a predisporre la rapportistica standard bilin-
gue, ha anche realizzato dei poster informativi tematici
(vedi mappe in Allegato) per descrivere al meglio le caratte-
ristiche della sismicità italiana, storica e recente, la sequen-
za sismica dell’aquilano, la pericolosità sismica ed il proces-
so di deformazione in atto lungo la nostra penisola.

2.2.5 Supporto del COES verso i colleghi e
verso l’esterno
Parallelamente a tutte le attività fin qui descritte, il COES ha
fornito, là dove era richiesto, un supporto tecnico e logistico
ai colleghi dell’INGV (alcuni esempi in Tabella 2) oppure un
supporto specialistico ad enti esterni (alcuni esempi in
Tabella 3). Si è trattato per lo più di richieste estemporanee
che riportiamo per far comprendere come avere un punto di
contatto INGV interno alla DI.COMA.C. sia estremamente
utile per la gestione delle attività dell’INGV in emergenza e
come riferimento informativo scientifico per gli enti esterni.

2.2.6 Attività informativa per la popolazione
e le scuole
L’attività informativa portata avanti al COES nelle prime 2
settimane dell’emergenza ha consentito di comprendere
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Tabella 2 Esempi di supporto fornito dal COES ai colleghi INGV.
Table 2 Examples of support activities provided by the COES staff to INGV colleagues.

GRUPPO INGV ATTIVITÀ TIPO DI SUPPORTO

QUEST Rilievo macrosismico Richiesta ai Vigili del Fuoco per permesso per aree non accessibili

Gruppo di Telerilevamento Rilievi Richiesta ai Vigili del Fuoco per permesso per aree non accessibili

Re.Mo.Tel. Rete Sismica Temporanea
in real-time

Utenza temporanea ENEL

Richiesta alla GdF di un servizio di sorveglianza alla strumentazione installata

Gruppo geodetico Manutenzione rete GPS Richiesta agli Uffici della Provincia e del Comune AQ per autorizzazioni varie

Responsabile RSN Manutenzione RSN

Richiesta alla TELECOM per apertura guasto stazione sismica
permanente FAGN

Richiesta ai Vigili del Fuoco per accesso al Castello dell’Aquila per
manutenzione della stazione sismica permanente AQU

Tabella 3 Esempi di supporto fornito dal COES ad enti esterni.
Table 3 Examples of support activities provided by COES staff to other institutions.

ENTE RICHIEDENTE ATTIVITÀ TIPO DI SUPPORTO

Forze Armate Intervento a uno degli acquedotti danneggiati dal sisma Consulenza geologica

Vigili del Fuoco – SIAG Installazione stazione sismica temporanea Monitoraggio durante la demolizione con
esplosivo di un edificio pericolante

Vari Produzione di mappe e cartografia Vari
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velocemente quali fossero i bisogni informativi delle persone
colpite e dei soccorritori. L’analisi di questi bisogni ha per-
messo di progettare degli interventi più strutturati:
1. il Progetto EmerFOR rivolto agli insegnanti presenti nei

campi di accoglienza;
2. il Progetto La Terra tretteca… Ji No! rivolto alla popo-

lazione residente nei campi di accoglienza;
3. La Terra tretteca… Ji No! - Ritorno a scuola rivolto a

tutte le scuole delle aree maggiormente colpite dal terre-
moto.

Queste attività, che verranno descritte ampiamente in una
pubblicazione in preparazione, sono state estremamente
utili per far comprendere alla gente fortemente provata dalla
lunga emergenza, cosa era accaduto e cosa ci si poteva aspet-
tare per il futuro. Il team di sismologi e psicologi, forte del-
l’esperienza maturata negli anni lavorando nei progetti di
educazione al rischio sismico in “tempi di pace” (Progetto
Edurisk), ha messo a disposizione la propria esperienza per
gestire un’emergenza che non era solo sociale, economica,
ma anche informativa ed emotiva [Camassi et al., 2009; La
Longa et al., 2010; Nostro et al., 2009].

3. Considerazioni conclusive

Questa esperienza è stata estremamente utile ed arricchente
per tutti, sia per coloro che avevano vissuto esperienze pre-
cedenti di emergenze sismiche, sia per quelli che erano alla
prima vera esperienza di intervento a seguito di una forte
terremoto. Il COES come componente tecnico-logistica
della Struttura di Pronto Intervento era una realtà quasi con-
solidata e testata in occasione di esercitazioni di vario tipo
[Moretti et al., 2010b]. La vera novità è stata la sua compo-
nente di informazione e comunicazione che si stava proget-
tando da circa un anno per rispondere alle esigenze dei
sismologi e, in generale, di tutto il personale nell’eventualità
di un’emergenza sismica. L’avvio di questa attività prevedeva
un corso di formazione che il gruppo di lavoro, costituito da
alcuni degli autori di questo quaderno, avrebbero dovuto
tenere presso la sede Irpinia dell’INGV a Grottaminarda
(AV) a metà aprile 2009. Questo corso lungamente progetta-
to in realtà non è mai stato realizzato perché i docenti ed
anche molti di coloro a cui era rivolto il corso si sono ritro-
vati proiettati in una vera emergenza pochi giorni prima.
Quello che ha stupito tutti noi è stata la forte coesione che il
gruppo di lavoro ha avuto nel gestire le attività durante tutta
l’emergenza ed in particolare durante la prima fase, quella
più critica, problematica ed emotivamente più coinvolgente.
Questa coesione è stata ulteriormente rafforzata ed arricchi-
ta dall’intervento di molti colleghi che hanno contribuito
con il loro tempo, la loro esperienza, la loro passione e dedi-
zione a costruire e migliorare il servizio di informazione al
DPC, ai soccorritori ed alla popolazione. Sono stati moltissi-

mi i momenti critici (sequenza sismica che si riattivava, voci
incontrollate che allarmavano e creavano situazioni di pani-
co collettive, polemiche che si sommavano al dolore e alla
rabbia di aver perduto qualcuno o qualcosa), ma la professio-
nalità e la solidarietà hanno garantito di poter tenere sempre
efficiente ed adeguato il servizio di informazione.
La lezione che abbiamo imparato da questa esperienza è che
la comunicazione in situazioni di emergenza deve essere
rapida, chiara e continua. Inoltre è emerso che questo terre-
moto è stato il primo evento sismico in Italia che è stato
seguito in tempo reale attraverso il web ed in particolare i
social networks (facebook, twitter, youtube, ecc.). Questi nuovi
mezzi di comunicazione e questo nuovo linguaggio ci hanno
trovati impreparati e quindi la nostra attenzione oggi è pro-
prio rivolta a questo settore sviluppando i progetti specifici.
Infine si è consolidata l’idea di affrontare l’aspetto comunica-
tivo a livelli diversi non trascurando l’importanza di una det-
tagliata pianificazione e formazione del personale coinvolto
in situazioni ordinarie, facendo tesoro delle esperienze pas-
sate e prestando sempre attenzione alle nuove realtà nel
campo della comunicazione, per farci trovare preparati alla
prossima emergenza.
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Figura A1 Mappa della sismicità italiana dal 1981 al 2008, realizzata per il vertice del G8.
Figure A1 Seismicity map of Italy from 1981 to 2008, designed for the G8 Summit.
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Figura A2 Mappa dei forti terremoti in Italia dal 1900, realizzata per il vertice del G8.
Figure A2 Map of strong earthquakes in Italy since 1900, designed for the G8 Summit.
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Figura A3 Mappa della sequenza sismica dell’aquilano, realizzata per il vertice del G8.
Figure A3 Map of L’Aquila seismic sequence, designed for the G8 Summit.



26

L’intervento del COES per il terremoto del 2009 a L’Aquila M. Moretti et al., Quaderni di Geofisica, No. 92, Giugno 2011

Figura A4 Mappa della pericolosità sismica del territorio nazionale, realizzata per il vertice del G8.
Figure A4 Seismic hazard map of Italy, designed for the G8 Summit.
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Figura A5 Carta delle velocità GPS rispetto ad Eurasia stabile, realizzata per il vertice del G8.
Figure A5 Map of GPS velocity field relative to Eurasia, designed for the G8 Summit.
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